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Facile vittoria dei ragazzi di Bearzot contro una Danimarca volenterosa ma senza attacco (2-0) 

Azzurri a sprazzi (ma senza problemi) 
Di Graziarli entrambe ie marcature italiane, di piede nel primo 
tempo, di testa nella ripresa — Proprio il granata è stato 
assieme a Gentile il migliore in campo — Discrete le prove di 
Marini e Conti — Per il gioco occorre aspettare Antognoni 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrlni;'Marini, Collovatl, Sci rea; 
Conti, Tardali!, Altobelli, Graziani, Battega. 
DANIMARCA. Kaler; Rasmussen, Steffensen; Olsen, Roent-
ved, Bertèssen; Battrup, Arnesen, Jensen, Lerby, Elkjaer. 
ARBITRO: Lacerne (Algeria). 
RETI: al 7' Graziarti; nella ripresa al 6' Oraziani. ' 

ROMA — La nazionale az-
. zurra ha ottenuto la vittoria 

che disperatamente cercava, 
ed è in fondo.quello che più 
conta. L'ha ottenuta, biso
gna pur dire, in maniera pu
lita e con pieno merito, e 
allora tira ancora più acqua 
al suo mulino. In effetti, an
che se non si è trattato cer
to di una grossa partita, 
Bearzot, bisogna dargliene 
atto, ha più di un motivo per 
essere soddisfatto. La squa
dra, come si usa dire, non 

. l'ha tradito, giocando, pur 
—" ripetiamo — senza incan-. 
tare nessuno, ad un dignito
so livello. Le chiedeva de
terminazione, orgoglio, alto 
tono agonistico, ed è stato 
puntualmente accontentato. 
Le chiedeva anche buon gio-
p n ** n i f i a p n n n f a h t a r l A & ' e t à . 

to' più "difficile!"": "" " " 7 
Diciamo che. la squadra, si 

è per il momento limitata a 
prospettargli di potarle ac
contentare presto. E difatti, 
senza Antognoni e senza 
Oriali, importanti pedine del 
suo scacchiere, era impensa
bile che ci potesse arrivare. 
Comunque, il sucr dovere l'ha 
fatto tutto. Anche negli esor
dienti Marini e Conti che 
si sono ampiamente meritati 
gli applausi romani. Un po' 
minori i consensi per Bette-
ga, ma bisogna pur ricono
scere che vestire i panni del
l'attuale Antognoni non può 
essere impresa facile per al
cuno. . 

Su tutti, ad ogni modo, e 
non tanto e non solo per 
aver fatto due goal, un Gra
ziani- in esaltante momento 
di grazia. Nessuno, di certo, 
avrebbe potuto .invocare 
Pruzzo. O lo avrebbe potuto, 
semmai, come sostituto di 
Altobelli che. dopo i due 
goal col Portogallo ,non ha 
più saputo trovare In azzur
ro, là «sua giornata». -• 

Con ; Graziani, dicevamo, 
va citato • Gentile. • bravissi
mo nel suo-doppio ruolo di 
difensore e di attaccante ag
giunto, e ancora una volta 
non va dimenticato . Zoff. 
Tutti su un normale stan
dard gli altri. 

Dei danesi diclamo che, do
po le sparate di Piontek, ri 
loro allenatore, ci saremmo 
attesi di meglio e di più. 
Di buon livello comunque, 
oltre ad Arnesen, Rasmussen 
e Jensen. Ma ecco, adesso la 
storia del match. • 

La giornata non è propria
mente da « ottobrata » ma 
tutto sommato più che pas
sabile. Un solicello anemico 
si affaccia di tanto in tanto 
tra le nubi e una brezza leg
gera srotola sui pennoni del

la tribuna Tevere le bandiere 
d'Italia e di Danimarca, d* 
Algeria, doveroso omaggio al
l'arbitro, e della FIFA. Gli 
spalti non offrono certo il 
«tutto esaurito» delle gran
di occasioni, ma il calore del 
tifo romano si sente tutto: 
gran sventolio di drappi tri
colore sulle curve, applausi, 
fischi, slogans cadenzati. 
In mezzo a un tale panora
ma lo striscione del Consi
glio di Fabbrica della Voxson, 
casa di apparecchiature elet
troniche in crisi, richiama al
la mente i problemi più gra
vi del momento^ « La Voxson 
non deve chiudere» dice la 
scritta bianca in campo blu. 
Quando un'ora buona prima 
del match, - compaiono sul 
prato gli azzurri per la pas
serella di rito, i nomi più o-
sannati sono'owiamentè quel
li di Bruno Conti e Pruzzo. 
In tribuna solito affollatissi
mo appuntamento collettivo 
di dirigenti e tècnici di ogni 
tipo e specie. Nessuna sor
presa all'annuncio delle for
mazioni: esattamente quelle 
ufficializzate con abbondante 
anticipo. Quelli di sempre i 
preliminari con l'immancabi
le banda del carabinieri, inni, 
scambio di cortesie e freneti
co carosello di fotografi. Il 
calcio • d'avvio è dei danesi, 
in maglia bianca e pantalon
cini rossi, e pero sono subito 
gli azzurri ad affacciarsi in 
area avversaria dove Grazia
ni è anticipato da Rasmussen. 
Insistono gli uomini di Bèar
zot e, al 5', dopo un applau- ' 
ditissimo show personale di 
Bruno Conti, Altobelli spara 
sulla schiena di un difensore 
una possibile palla-goaL C'è 
comunque da attendere, per 
1 goal, soltanto meno di due. 
minuti: Conti serve Gentile, 
questi va via deciso sulla de
stra e poi crossa in corsa a 
due spanne da terra: • non 
arriva alla deviazione. Bette-
ga, ci arriva invece puntuale 
Graziani, appostato in linea, 
che con un perentorio tocco 
di destro fa letteralmente sec- -
co il povero Kaier. In campo > 
e sugli spalti la gioia, come 
si può capire, esplode. Sullo 
slancio • prosegue l'offensiva 
azzurra e Kaier è chiamato 
subito dopo a deviare con un 
gran volo • una a fucilata » 
improvvisa del bravo Gentile. " 
- - Gli ospiti a questo punto, ; 
spinti avanti da Lerby e ma
novrati sulla « trequarti » da 
Arnesen, tentano in maniera 
progressivamente meno timi
da la via dell'area azzurra: 
vi arrivano in un paio di oc
casioni ma raccolgono solo 
altrettanti calci d'angolo.. 
Tornano d'impeto in avanti 

Ottava del campionato di basket. 

Fra Grimaldi e BHIy 
chi resterà in scia ? 

Ancora due incontri-clou oggi «*n« Ottava giornata d j „,_ 
data del campionato di basket A Torino c'è lo «contro diratto 

. fra- le due piò immediata inseguitrid delta Turisanda-Varese ( è . 
finalmente arrivato il nulla-oste federale che' consente alla capo
lista Il cambio idi marchio)t Grimaldi e Billy dovranno stabilire 
chi delle due ha i*. diritto di rimanere mrila scia dei varesini: la 
Grimaldi metterà sol piatto il ano equilibrato gioco di squadra. 
Il BHIy la fantasia di D'Antoni e l'ottime GiaaeltL 

L'altro bis-mach è quello di Bofogua fra una Slnudyne la 
ripresa e una Fintino* un po' ridimensionata dagli ultimi risai-
tari. Per i campioni è l'occasione di insediarsi nei « quartieri 
alti », ma occhio alla squadra di Sales che non ha ancora rinun* 

- siato ai sogni di gloria. -
" La capolista Turisanda sarà di scene a Forlì contro aa Re» 

coero « rivitalizzato > dal successo in trasferta di domenica «corse, 
mentre drammatiche per le tre squadre ospiti affamate di ponti 

'si annunciano Antonini-Taì Ginseng, Scavoliai-Ferrarelle « Squibb-
lancoroma (le poltrone di Paratore ' • McGupai non «ambiano 

'molto solide). Infine la Hurlingnam di Dado Lombardi riceve 
le leB. 

In A2 entrambe fn 1»«sferra le capotiate: fa Carrere di «mi
tragliatrice » Dalipegic va a prendersi - (presumibilmente) I suoi 

'due punti settimanali a Udine coi Tropic, mentre la ilralaUouo 
Brindisi ha un impegno delicato sol campo deU'Henky Fabriano. 
A Mestre con Superge-Secramora gran duello fra due delle inse-
fuitrici più accreditate. 

Ecco gli altri Incr-ntrh Eldorado-Liberti, Matese-Fabto, Mecap-
Magaadrae, Rodrigo-liern. 

ff.de tv 

gli azzurri al 17' con il solito 
schema: Gentile che avanza 
sulla destra e crossa racco
glie di testa. Graziani per Al
tobelli, tiro pronto in mezza 
rovesciata e Zvegler si salva 
In angolo. Poi, la partita, un 
po' si assesta a centrocampo, 
dove Marini e Tardelli han
no modo di far valere 11 loro 
dinamismo e Bettega, in al
cuni spunti. 11 peso della sua 
dote tecnica. • - * 

Anche Cabrlni, pure in
daffarato a contenere 11 fo
coso Bastrup, giustamente ad 
un certo punto ammonito 
dall'arbitro, non disdegna, 
dalla fascia sinistra, 11 lavoro 
d'appoggio. Verso la mezz'ora 
comunque, il ritmo rallenta e 
la partita, diciamo, si appan
na. Cose belle se ne vedono 
poche e lo spettatore che non 
bada solo al risultato un poco 
s'annoia. Manca l'impennata, 
il lampo, anche fugace, di 
genio e di fantasia. Passano 
1 minuti e la situazione non 
muta: una punizione di Bru
no-Conti con palla alta sulla 
quale interviene di pugno il 
portiere, un bel tiro di Gra
ziani a lato di poco e niente 
più. Le poche volte che i da-
* * * ^ J * o» u u i i u p i u i c i i b a t i " u à * 

vanti a Zoff, la difesa azzur
ra se l'è sempre, comunque, 
dignitosamente cavata. '•-.-,,; 

Quando si riprende 1 da
nesi sembrano maggiormen
te determinati a farsi valere 
e per un po' trepestano bel
licosi nella metà campo az
zurra. Tanto bellicosi che, 
per un fallacelo a gamba 
tesa, Elkler si becca una am
monizione. • • , " .•.-.-"•>•-'* 

Pian piano, comunque, gli 
uomini di Bearzot escono dal. 
guscio e, pressoché inaspet
tatamente. al 6' arrotondano 
il vantaggio: Bruno Conti 
batte dalla destra un calcio 
d'angolo, a - centro area il 
meglio piazzato è . ancora 
Graziani e giusto lui, con uh 
ben azzeccato colpo di testa, 
realizza l'applauditissimo bis. 
In panchina Bearzot. libera
to da ogni incubo, grida al 
cielo la sua gioia. -

Chiaro adesso che. una 
volta ripensato all'importan
za della posta, tale da met
tere in secóndo plano ogni-
altra considerazione; qual
che- pausa, in campo azzur
ro,-si-può anche giustificare. 
Ne approfittano 1 danesi per 
imbastire qualche manovra 
offensiva, ma la difesa az
zurra, sempre bene apposta
ta, regge con tranquilla si
curezza. E del resto i ragaz
zi del presuntuoso Piontek 
non sembrano più essere 
tanto sicuri di farcela. - ,3 

Di tanto in tanto si ripor
tano in avanti gli. azzurri, e -
per il portiere danese sono 
brividi - ricorrenti. . Adesso. 
però, i nostri attaccanti si 
sperdono in mille passagget-
ti brevi -.-— . -
' Gli è che, ora che i minuti 
passano e le fatiche-si as
sommano, più di un azzurro 
è ormai agli spiccioli e dun
que ogni mezzo per tirare il 
fiato : diventa valido. Padro
ni della partita restano co
munque loro, gli azzurri, che 

; legittimano in fondo con suf
ficiente autorità-il loro'buon 
diritto - all'importante suc
cesso. Qualche altro guizzo 
dei danesi, che sbagliano, 
tra l'altro, con Jensen al 38' 
una vistosissima palla-goal, ' 
qualche buono spunto del te
nace : Graziani, un tiracelo 
abbondantemente sopra la 
traversa di Altobelli, un paio 
d'altri calci d'angolo e la par
tita definitivamente si spe
gne. 

Gli azzurri hanno dunque 
ottenuto la vittoria che di
speratamente cercavano e il 
pubblico romano, - generoso 
come sempre sa essere, li 
applaude e se ne va soddi
sfatto. - -- .-.-,..-. 

Bruno Panzera 

La situazione Iugoslavia . 
Italia 
Grecia 
Lussemburgo 
Danimarca -

2 2 0 0 4 
2 2 0 0 4 
1 1 0 0 2 
2 0 0 2 0 
3 0 O S O 

123in campo 

Graziani 
il più bravo 

La prima reta azzurra realizzata da GRAZIANI, che nella ripresa raddopplerà con una bella rete di testa 
S 

Il C.T. ha ricevuto i complimenti del Presidente Pertini 

Una vittoria che rende felice 
le polemiche 

Il tecnico azzurro in attesa di conoscere il destino dì Antognoni e Causio 
potrà lavorare tranquillo in ; vista del prossimo incontro con la Jugoslavia 

e> (partite giocate, vinte. 
•fate, parso, punti). 

Grazie; alla " bèlla a presta
zione di « Ciccio » Graziani, 
autore della-doppietta azzur
ra, anche per. il C.T. Bearzof, 
che alla fine della gara ha 
ricevuto i complimenti del 
presidente della. Repubblica, 
tutto è andato liscio. Nessu
na contestazione - da .parte 
del circa 70 mila presenti. 
Anzi in più di una occasio
ne la squadra' azzurra "è "sta
ta : sostenuta• e- questo ha fa
cilitato il compito degli' az
zurri contro avversari che 
hanno commesso una .lunga 
serie di errori. Una vittoria 
che ha riportato la giusta 
calma nell'ambiente azzurro 
•che siv era rèso molto arro
ventato • dopo la, partita . in 
Lussemburgo. ' 
: • Ed è stato proprio ̂ Bearzot. 
a <sottolineare questo clima: 
«Alia vigilia* di-questa in.' 
contro per l'ammissione ai 
prossimi campionati del mon
do Varia era un po' tesa. Lo 
dovete ammettere. Ora, do
po il successo ottenuto : con
tro i danesi, sia i giocatori 
che il sottoscritto, '• in . vista 

dell'incontro con la Jugosla
via, - possiamo lavorare con 
maggior • concentrazione. • Se 
abbiamo giocato bene? Dicia
mo che rispetto alla gara in 
Lussemburgo abbiamo* re3o 
qualcosa in • più* complessi
vamente: In Lussemburgo di
sputammo, un primo- tempo 
gasatissimi '• è avremmo po
tuto '. vincere - con un risul
tato p̂fù * altisonante; Sàio che 
la Danimarca non è il Lus
semburgo, è squadra molto 
più organizzata anche se non 
ha combinato niente di peri
coloso - in fase offensiva. Di
ciamo, quindi, che abbiamo 
giocato.un po' a corrente al-. 
ternata, ma aggiungiamo che 
la squadra ha saputo sfrut
tare molto bene- le lacune-
degli avversari». • 

... — Quali sono state? ' ;' y:- r 
. « Visto che' • frontalmente 

non avremmo potuto sfonda-, 
re poiché - loro avevano un 
centrocampo '• molto infoltito 
abbiamo • sfruttato appieno 
gli spazi sulle fasce late-. 
ralL Gentile e Cabrini han
no . così potuto svariare per 

poi effettuare dei cross al 
centro. Ed è stato appunto 
per questa libertà ricevuta 
che Gentile ha creatola pri
ma occasione che ' è stata 
sfruttata molto' bene da Gra
ziani». - - -
- — La prova di Bettega co
me ti è apparsa? - — 

«.Bettega non è una mez-
aala. E\ un tornante, che pe
rò - ha -.saputo. adattarsi alla 
situazione. Ha difeso' molto 
bene.il pallone ed assieme a 
fardelli, Marini ed, alto stes
so Graziani, che è sempre 
retrocesso sul centro campo, 
ha creato gli ' spazi per t 
terzini. Altobelli? Nel primo 
tempo non è mai riuscito ad 
inserirsi nella manovra. Nel
la-ripresa, invece, è risultato 
più attivo poiché ha preso 
l'iniziativa. Giocare in na
zionale non è facile. Anche 
lui deve maturare, deve im
parare il meccanismo ». 

- — Pontiek. il C.T. della 
Danimarca ha detto che la 
vittoria dell'Italia è scatu
rita da errori dei suoi di

fensori. Cosa . puoi . rispon
dere? • -

« Intanto precisiamo : subi
to che abbiamo giocato as
sai meglio dei danesi ed ag
giungiamo che i gol sono ar
rivati grazie alla nostra mag
giore abilità è scaltrezza ». 

— Contro la Jugoslavia se 
Causio e Antognoni dovesse
ro essere squalificati per più 
di una' giornata manderesti 
in campo la . stessa . forma
zione? . - - . • ' - • -

«Bisogna vedére quali sa
ranno le scelte di MUfanic. 
Se presentasse una squadra 
con tre punte dobbiamo pren
dere le contromisure. Ma in 
questo momento non voglio 
parlare di questo incontro. 
Fatemi assaporare la vittoria 
e gustare' i complimenti del 
presidente della Repubblica. 
Pertini mi ha detto: -prose
gua per la sua strada. Ha 
ricevuto tante critiche e non 
ha mollato. Anche il pubbli
co ha compreso la sua si
tuazione ». - .- -X 

Loris Ciullini 

- • • • • • • ! • . . ; . . - • . ' • ; 

• ZOFF (7) — Rappresen
ta sempre una garanzia. Le 
poche volte che è stato chia
mato all'appuntamento si è 
fatto trovare puntuale. E' 
stato comunque poco impe
gnato (soltanto due volte). -
• GENTILE (7) — Se la 
vedeva con l'olandese dell' 
Aiax, Arneson, avversario ir
riducibile. Lo ha saputo fre
nare senza difficoltà. Ottime 
le sue sortite in avanti. 
• CABRINI (6) — Marca 
uno scorbutico attaccante: El
kjaer. Ne limita il raggio d' 
azione, ma fa meno bene in 
fase di appoggio. • • . , 
• MARINI (6) — Compito 
cut tiene di per sé sostituire 
Oriali. E', statò comunque di

l igente e disciplinato. Non ha 
ilenotato emozione all'esordio. 
• COLLO VATI (7) —Sem
pre attento, non si è fatto 
ingannare dal 10 sulla ma
glia di Lerby che è, invece, 
un difensore di propulsione. 
• SCI REA (6) — Quando 
c'è stato bisogno ha saputo 
sfoderare grinta, l'unico ele
gante per antonomasia. Qual
che tentennamento quando 
1 danesi hanno attaccato. 
• CONTI (7) — Ha giocato 
fin dall'inizio il giallorosso 
applauditlssimo dal pubblico 
di casa. Ha messo lo zampi
no su entrambe le reti. Nel
la ripresa ha sbagliato al
cuni appoggi, ma nel com
plesso la sua prova può ri-

. tenersi positiva. Non ha cer
tamente . fatto rimpiangere 
Causio. 
• TARDELLI (6) — Qual
che battuta a vuoto sul mi
gliore dei danesi, Jensen. Ha 
rispettato però le consegne 
dategli - da Bearzot: appog
giare le manovre senza stra
fare. <;•'_•''•: ' ' '•-.•• • 
• ALTOBELLI (5) — Il più 
scarso degli azzurri. Che non 

. abbia segnato non ha impor
tanza, importa invece che non 
sia riuscito a ripetere la pre
stazione del Portogallo e ad 
inserirsi nel gioco . all'at
tacco. . . . • . 
• ORAZIANI (8) — lì miglio
re é non -soltanto per aver 
segnato i due goL Si è capito 
bene con1 Conti: la sua ele
vazione ha « bruciato » Ber-
telsen. ;• ;.. • •• - * • . • -
- • BETTEGA (6) — Antogno
ni-non è al momento sosti
tuibile. Lo juventino non ne 
ha proprio le caratteristiche. 
Ha sbagliato appoggi, forse 
ha avuto il merito di non in-
.tosare l'area. Rappresenta in
dubbiamente una soluzione di 
ripiego. • .-•-;-.,- ;'.-•• '. •-

• KAIER (5) — Schierato al 
posto del tiolare Qvist, ha 
sbagliato molto, e porta la 
colpa sul secondo gol di 
Graziani, non essendo uscito 
dai pali. , 

• RASMUSSEN (7) — De
ciso, essenziale, non ha la
sciato spazio ad Altobelli. Po
sitivo anche in fase di appog
gio. e di alleggerimento. 

• STEFFENSEN (7) —Piaz
zato su Bettega lo ha ben 
frenato. Buona qualche sua 
sortita di alleggerimento. Nel 
complesso ha difeso bene la 
sua zona. ; • '. 

• OLSEN (8) — «Libero» 
* * * * * * vu-wmo v t * / t n a n o Ì A * « * *1 I< * J S 

sciplina. Non è mai riuscito 
ad orchestrare, la diga di fre
no alle manovre azzurre. 

• ROENTVED (6) — Troppo 
sgusciante per lui Bruno Con
ti. Non è mai riuscito a limi
tarne il raggio d'azione. 

• BERTELSEN (5) — L'af
fanno è stato tanto ma con
tro possanza e decisione di 
un Graziani come quello di 

.ieri c'era ben poco da fare. 
• BASTRUP (6) — Doveva 
trovare la strada del gol, ma 
se Marini non è stato bril
lante gli ha però impedito 
l'affondo..... . , ... 

• ARNESEN (6) — Ha cer
cato di cucire le azioni of
fensive dei suoi, è perfino 
riuscito à figurare contro un 
Gentile in grande giornata. 

• JENSEN (7) — Meritava 
miglior fortuna. E* stato il più 
deciso dell'attacco. Chiara
mente favorito dalla giorna
ta opaca di Tardelli. Al 14* 
ha,regalato una palla-gol al 
compagno Elkjaer. 

• LERBY (6) — Tenace, con 
una buona castagna ha im
pegnato Zoff al 25*. H suo 
raggio-dilazione-gli è staio 
però limitato da CollovatL : 

• ELKJAER (6) — Aveva « 
fronte un Cabrlni cosi cosi, 
ma non né ha saputo appro
fittare. E' apparso anche mol
to falloso ed è stato l'unica 
a venire ammonito. 

• LACARNÉ (7) — Ottimo 
il suo arbitràggio. Non è inai . 
caduto in errore neppure 
quando-1 danesi hanno cer
cato di provocarlo. AI mini
mo accenno di gioco duro si 
è fatto bene- intendere* sia 
con la parola che con i gesti. 

g. a.. 

Rugby di lusso a Rovigo (e sul video della TV: inizio alle ore 14,30) 

Oggi Italia URSS sul filo dell'equilibrio 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — I l ragby sovietico è 
nuovo. E' aache autarchico, visto 
dia vive di sé e che le esperiesoe 
le assimila frequentando la Roma
nia, la Francia • - l'Italia e cer
cando di tradurre in pratica ciò 
che insegnano I assaltati, le visio
ni televisive m I f i lm. Ooel allo 
stadio BattasfinJ di Rovfee, I rug
bisti dell'Unione Sovietica affron
tano l'Italia per la terza vetta in 
tre itanioni. Nel novembre di due 
anni fa al « Flaminio » di Roma 
vinsero loro 11-9; l'anno scorso la 
ottobre nel piccolo stadio Fili a 
Mosca, vinsero ancora loro 9-4. 
L'esperienza e la tradizione «eoo 
a vantaggio desti azzurri. La vo
lontà (di bruciare le tappe) o m 
preparazione fisica sono a vaatau-
«io dei sovietici. E quindi la 
tira di oggi si presenta sul 
detl'euullibrio. Sabato 19 ottobre 
a Aaaouhmo la nalienala 
ca e stata «confitta daffa 
A l per 13 pentii 23-10. 

Af lei mino del prii 
sovietici conducevano 10-9 
a due mete, una delle quali, quel
le di Igor Mironov, addirittura 
prodigiosa. Mironov aveva ricevu
to un paesaggio di KarpusbJa e 
lo aveva sfruttato con un fungo 
• altissimo calcio a seguire. 
riprendere la palla pur 
in meta. Un tecnico 
«e, dopo la pmlila, che gH 
sembralo di vedere il 
veniva giocato allo origini. 

H rugby sovietico è quindi un 
rugby nnupfdo, pulito, perfino per* ' 

no Pero -H diretto di non 
conto deBa evoluzione che 

netto lamia di un «ecole he pre-
fondamente trasformato to tecni
ca di gioco di queste suor 
Vifleproux seme motto 
•quadra pei Iella o 
che sa attaccare o che va fn crisi 
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ta l f q p m t f t t i f t . I l t u r O l Ì C O fraSo-
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ini perché gli uttfmi «arni di 
gH 

pio H capitano Ambrogio Bona, 
che gioca in" Francia o che si è 
rotto un malleolo. Ma il timore 

sta tanto nelle assenze, co
importanti, quanto nella 
fragilità dei nostri. One

sto tipo di svantaggio * 
giato dal ««alaggio di 

Panatta finalista 
nel torneo di Parigi 

PARIGI L'italiano Adriano Pa
nane si è qualificato per la finale 
del torneo" « De Ceubertin » di Pa
rigi vsiido per il Gran Prìx. I I 
tennista romano ha agevolmente 
superato lo spagnolo Jose Lopez 
Meesto 6 - 1 . 6-2 e incontrerà og
gi in finale lo statunitense Brian 
Gottfried, teste di serie n. 1 , 
che ha - battuto nell'altra seorift-
nele l'australiano Paul Krank per 
6-2. 6 - 1 . . 

Rovigo.. I aoatri «ull'4 
sanno esaltarsi 
passione delle gante, ne 
il respiro o lo atteso. ~ VHiepre-nr, 
è ancora convinto che' I l nostro 
rugby sia e un piccolo rugby », ca
pace : di imparare me anche inca
pace di togliersi di doeeo » men
talità provinciale che lo rendo 
miope. E ee la Francia è troppe 
forte rumene Sovietica * «ed no
stro rhrtfto, ma I «ovietkl 
reno phV m fretta. I l 
sta qui. s 

sovietici, ha digerito maOnim« la 
sconfitta di AajBulama. E l'ha, 

fa' 

tecnico 
questo 
gfiore 
hanno 

di rugby se 
sport 
o qui 
ancora 

vince" si 
udì «a 

puro 

che 

che 
» il 

1 i 
tante cose da In 

in 
UUV 

a diten-

Resta B fatto dm m 

•e-rtettea è piena di salute, Ivan 
o Igor Mironov sono atleti splen
diti. Sanno rendere micidiale qual
siasi attacco lanciato dai «tre
quart i». Gli azzurri sono fiducio
si Pierre VUfepreux Io à un po' 
meno, e comunque vedremo una 
bella partita: da una parte una 
acùsla — la neslia — che non 
» ancora tale, dall'altra una scuo
la Botila sovietica - — f a t t a di 

d a t o , aaa afide- « L e prossima 
volte contro la Francia giochere
mo . per. vincere. E vinceremo ». 
Stavolta hanno perduto «ompBco-

— h e erano venuti per Isa-
o ai sono accorti tardi che 

nebe riuscire a realizza
re la «aa«arian«l« T i p r i i i . Quelle 
dm noi inseguiamo dal lontano 
2 2 magato 1935. 

Si gioca alle 14,30 o II match 
— il estendo, sia per gli azzurri 

per I sovietici in Coppa En

eo afta TV (reta Due) . 

Remo Musumeci 

Protesta sindacale: 
slitta a domani 

il galoppo a S. Siro 
MILANO — Mente tratto 
niente galoppo oggi a Sai 
I lavoratori dell'ippica 

«al Mraistorn 
Agricoltura e toroste al 
te deH'UMIRE a al 
te dei guidatori 
sciopero. I pasti dt 
sono cinque; 

1 ) Riforma detr t l r i lR I a 
ramento dell'attuale «voto al 
vertici; 

2 ) 
rivi; 

3 ) Rapida e defmWva 
ne del 
tierh 

4 ) Fondo TOTIP, 
ranzia della 

5 ) Garanzia per i lai ai a lmi 

hanno percepito lo «tip «adia 
schiino H posto di levato. 

I l programma odierno di 

• ri-

con inizio afte ora 14. Al 
H premio cNuvura dotato di 4 5 
milioni, sui 1400 metri 
ei 
vara. 

i: lo paghi a cfcembre a prono bloccato 
Proprio cosi: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer o un Sì, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 
Puoi infatti scegliere quello che 

Una rara occasione d'acquisto 
che potrai concordare 
con il tuo Concessionario Piaggiò. 

- » '- S i 5 •' S t 

preferisci nella gamma più vasta 
dei ciclomotori PIAGGIO e GILERA. 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccata 
Per te è Natale subito. 
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